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MOTOGP n LE YAMAHA COMANDANO LE PROVE LIBERE CON ROSSI DI NUOVO BRILLANTE

“Squilli” di Valentino a Le Mans
LEMANS Nel segno della Yamaha. Dopo la stec
ca presa a Shanghai domenica scorsa, Valen
tino Rossi è tornato a volare nelle prove libere
sul circuito francese di Le Mans, dove domani
si correrà la quinta prova della MotoGp. Il
cambio di fuso orario (due gare in sette giorni
passando da un continente all’altro) non si è
rivelato dannoso per il campione del mondo
in carica, il più veloce durante la prima ora e
secondo solo al compagno di scuderia Colin
Edwards nella seconda tornata di prove. Que
sta volta niente pioggia a disturbare i piloti in
pista, condizioni che hanno favorito soprattutto i due centauri
Yamaha, che ieri hanno dimostrato di aver dimenticato i proble
mi dei tracciati extraeuropei (e di Jerez). La pole virtuale di gior
nata è andata dunque a Edwards con il tempo di 1’35”170 ; stacca
to di 112 millesimi è arrivato Valentino, primo al mattino con
1’35”288. Non è difficile dunque pronosticare l’inizio della riscos
sa per il pesarese, che avrà però nel compagno di squadra il rivale
più accanito. «Sono felice  ha detto Valentino a fine giornata 
perché insieme a Colin siamo stati veloci fin dall’inizio e sembra
che la moto si comporti veramente bene su questo circuito. Ab
biamo ottenuto i primi due tempi e questo è un ottimo risultato

per il nostro team. In mattinata sono andato molto forte mentre
nel pomeriggio mi sono concentrato sul setup del telaio che mi
piace, e penso che ci aiuterà ad andare più veloci». «Sotto l’aspet
to delle vibrazioni le cose vanno decisamente meglio e si è capito
da subito che ha un ottimo potenziale  conclude il pilota di Tavul
lia . La Yamaha ha sempre fatto bene a Le Mans, sono fiducioso
per il weekend». le libere di ieri hanno visto al terzo e quarto per
due outsider: Nakano su Kawasaki è giunto terzo a a 0”277 da Ed
wards, mentre Hopkins su Suzuki si è piazzato al quarto posto; a
seguire le due Honda di Casey Stoner e Makoto Tamada. La Duca
ti non è si è classificata tra i primi, ma il terzo tempo al mattino
fatto registrare da Lorsi Capirossi fa ben sperare in ottica prove
ufficiali. Il ravennate ha chiuso al settimo posto (a 0”458 dalla vet
ta) davanti al compagno di scuderia Sete Gibernau. Delusioni di
giornata le Honda ufficiali, piazzatesi al nono, decimo, e undice
simo posto. Nicky Hayden (11°), il leader della classifica generale,
ha fatto un gran dritto perdendo secondi preziosi, mentre il risul
tato di Pedrosa (9°) dovrà essere riletto alla luce delle prove uffi
ciali di quest’oggi visto che il giovane pilota spagnolo tradizional
mente affronta le qualifiche con una certa flemma. Decisamente
più perplessi lascia il decimo posto di Marco Melandri, probabil
mente considerato “fuori dal tunnel” un po’ troppo presto.

Vinicio Rabio Valentino Rossi impegnato ieri sul circuito di Le Mans
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CICLISMO  GIRO D’ITALIA n MORI E SELLA IN FUGA CADONO IN DISCESA, LO SPAGNOLO ANTICIPA CINQUE FUGGITIVI

Horrach, il “contropiede” delle beffe

ATLETICA LEGGERA n OGGI E DOMANI A VIGEVANO LE RAGAZZE DI COZZI AFFRONTANO LA PRIMA FASE DEI TRICOLORI DI SOCIETÀ

La Fanfulla parte all’assalto all’Argento
Capano, Gualtieri e la bielorussa Tkacheva guidano le giallorosse

SESTRI LEVANTE È lo spagnolo Joan
Horrach ad alzare le braccia al cie
lo, ma sono due italiani, Manuele
Mori ed Emanuele Sella, gli eroi
sfortunati della dodicesima tappa
del Giro. I 171 km da Livorno a Se
stri Levante, con il Valico Guaita
rola nel finale, presentavano un
profilo ondulato, adatto ai tentativi
da lontano. Circostanza che si è
puntualmente verificata. Già al se
sto chilometro prendeva il largo un
gruppetto di 15 corridori, mentre
quasi in contemporanea una cadu
ta coinvolgeva anche il terzo della
generale, Gonchar. Il drappello in
fuga guadagnava subito terreno,
raggiungendo un vantaggio stabile
tra i sei e i sette minuti. Protagoni
sti della fuga anche nomi impor
tanti: Emanuele Sella (vincitore
dopo una lunga fuga di una tappa
del Giro 2004), Wladimir Belli (se
sto nel Giro ’97) e lo scalatore spa

gnolo Manuel
Beltran. Gli at
taccanti subiva
no la selezione
n a t u r a l e d e l
Guaitarola, po
sto a 23 chilo
metri dal tra
guardo. In testa
rimanevano in
sei: Mori, Sella,
Belli, Horrach,
Fortunato Baliani e l’olandese Ad
dy Engels. Grazie al prezioso aiuto
del compagno Baliani, Sella si av
vantaggiava con Mori all’inizio di
una discesa molto tecnica lunga 17
chilometri. Quando sembrava fos
se ormai certa la riuscita dell’azio
ne, una curva verso sinistra ha tra
dito i due corridori in testa: caduta
per entrambi, con Sella che subiva
un duro colpo al costato contro il
guardrail e Mori che volava fuori

dalla sede stradale. Solo il tempo di
rimettersi in bici e di rientrare sui
quattro inseguitori che nel frat
tempo li avevano sorpassati, ed ec
co che l’infido asfalto della discesa
li tradiva nuovamente, facendoli fi
nire per la seconda volta a terra.
Lo stoico duo riusciva a tornare
sul quartetto di testa all’ultimo
chilometro, proprio in contempo
ranea con lo scatto da finisseur di
Horrach che decideva la corsa. Il
32enne spagnolo anticipava di 5”
Engels, Sella, Mori, Baliani e Belli.
Il gruppo, regolato da Bettini,
giungeva a 7’03”.
Quasi in lacrime dopo il traguardo
Sella imprecava contro la sfortuna.
Per lui comunque c’è anche una
buona notizia: il tempo guadagna
to con la fuga gli ha permesso di ri
salire al quarto posto in classifica
generale, a 4’21” da Basso. Balzo in
classifica anche per Belli, ora

quinto a 5’31”.
Solo schermaglie sul Guaitarola
invece per i big, con Di Luca che
tentava lo scatto secco e Bettini che
lo seguiva, rischiando anche di es
sere buttato a terra da un impru
dente tifoso: la Csc faceva buona
guardia ricompattando presto il
plotone. Chi ha pagato in salita
(6’37” il suo distacco all’arrivo da
gli altri uomini di classifica) è sta
to il povero Gonchar, dolorante al
la schiena per la caduta : per
l’ucraino serata di esami in ospe
dale con la speranza di poter ripar
tire stamattina. In classifica gene
rale spadroneggia sempre Basso
con 2’48” su Gutierrez e 3’26” su Sa
voldelli.
Oggi lunga frazione di montagna:
218 km da Alessandria a La Thuile,
con l’impegnativo colle San Carlo
posto a soli 6,5 km dal traguardo.

C.R.

n Lo sfortunato
corridore
della Panaria
sale però
al quarto posto
in classifica;
oggi si sale
fino a La Thuile

L’esultanza di Horrach, abile ad anticipare la volata dei cinque compagni di fuga

Gegia Gualtieri, attesissima nelle prove di fondo dopo i grandi progressi del 2005

la velocista fanfullina Simona Capano

LODI Missione
d’argento per le
ragazze dell’At
letica Fanfulla.
Nell’anno delle
riforme federa
li dei campiona
ti di società as
soluti la squa
dra femminile
giallorossa vuo
le confermarsi
nel Gruppo Argento, ora non più a
8 bensì a 12 società. Per raggiun
gere l’obiettivo il primo requisito
è “coprire” 14 gare nella prima fa
se regionale in programma oggi e
domani sulla veloce pista di Vige
vano. Le atlete lodigiane dovran
no raccogliere almeno 14000 punti
al termine della fase di recupero
per confermare la presenza in Ar
gento e garantirsi il pass per la fi
nale nazionale di fine settembre a
Pergine Valsugana. La dote di
punti sarà ottenuta sommando i
punteggi corrispondenti alle pre
stazioni(secondo un’apposita ta
bella) di 18 delle 20 specialità in
p ro g r a m m a . Pe r l a Fa n f u l l a
un’impresa sicuramente possibi
le, anche se due delle “punte” lodi
giane sono purtroppo ko per infor
tunio. L’ex campionessa italiana
dell’alto Anna Visigalli non potrà
mettere in mostra il suo talento
per un guaio al tendine rotuleo di
entrambe le ginocchia: il direttore
tecnico Lella Grenoville conta co
munque di recuperarla per le fina
li di settembre. Ai box anche la
marciatrice Monica Gardini per
un problema a un tendine. La Fan
fulla ha comunque i suoi assi nel
la manica: la velocista Simona Ca
pano (100, 200 e 4x100) rientra in
pista dopo un anno sabbatico cau
sa guai fisici. Nei 100 sarà affian
cata da Valentina Stefanelli, An
gela Sala, Daniela Ferrari, Cecilia
Rumanya e soprattutto da Marzia
Facchetti, in gara anche nelle staf
fette 4x100(con Irene Sala, Nadia
Mondello e la stessa Capano) e
4x400 (con Stefania Baldi, Clara
Mori e Sara Rigamonti). Proprio

la staffetta del miglio vedrà in pi
sta pedine fondamentali per le
giallorosse: la Baldi disputerà i
400 (come Alessandra Ercoli) e la
Rigamonti gli 800, mentre la Mori,
abbandonati i propositi di ritiro,
torna in gara in staffetta con l’in
tento di correre prossimamente i
“suoi” 400 ostacoli.
Nel mezzofondo la punta sarà la
laziale Gegia Gualtieri (1500 e
5000), cui saranno affiancate Sara

De Gradi (1500) , Elena Pelati
(5000), Eva Neznema (5000) e Ka
rin Angotti (3000 siepi). Sui 100
ostacoli al via Antonietta Meroni
(in pedana anche nel giavellotto) e
Irene Sala.
C’è inoltre curiosità per l’esordio
con la maglia della Fanfulla per
Svetlana Tkacheva, atleta bielo
russa che coprirà il giavellotto,
specialità che l’anno scorso aveva
dato qualche grattacapo alla com

pagine del presidente Alessandro
Cozzi. Con lei nei lanci Germana
Grassi (peso), Marta Norelli (di
sco) e le martelliste Sarah Spinelli
e Maria Francesca Castaldi.
Buono anche il roster del settore
salti: la junior Francesca Minelli
avrà l’arduo compito di rimpiaz
zare la Visigalli nell’alto, Silvia
Catasta sarà in pedana nell’asta,
Viola Brontesi (lungo) e Daniela
Broda (lungo e triplo) cercheran
no gloria nei salti in estensione.
L’esito della due giorni vigevane
se sarà già indicativo sullo stato di
forma delle fanfulline. Fino a fine
luglio ci sarà poi la possibilità di
incrementare il punteggio totale
con numerose manifestazioni in
cui migliorare le prestazioni otte
nute oggi e domani a Vigevano.
Una delle prime si terrà proprio a
Lodi domenica 4 giugno.

Cesare Rizzi

n I forfait
di Anna Visigalli
e Monica Gardini
complicano
la “missione”
lodigiana,
ma il gruppo
resta solido

Anche i ragazzi pronti a dare battaglia,
l’obbiettivo è entrare nella nuova A2
n L’obiettivo è più arduo da raggiungere, ma i ragazzi della Fan
fulla sono pronti a dare battaglia. Le modifiche regolamentari ai
campionati di società si ripercuotono anche sulla squadra maschi
le, che lo scorso anno aveva conquistato la Serie B. Dal 2006 inve
ce niente più B a quattro gironi, ma una Serie A2 a due raggrup
pamenti (a Orvieto e a Marano di Napoli) che raccoglierà in sé le
società piazzate dal 37° al 60° posto dopo le due fasi regionali.
Rispetto al 2005 (decimo posto in regione e 12309 punti raccolti),
quest’anno per raggiungere la A2 occorrerà raccogliere una dote
di punti più consistente tra la prima fase di questo weekend a
Saronno e le varie gare di recupero. Condizione necessaria per
competere nei recuperi è coprire almeno 14 gare sulla pista vare
sina. La squadra maschile si presenta comunque in forze, guidata
dal capitano Federico Nettuno, in azione in tre gare (400 ostacoli,
lungo e 4x100). Impegno a tutto campo anche per gli altri “super
men” del decathlon: Ivan Sanfratello (alto, giavellotto e 4x100),
Blaz Velepic (110 ostacoli e asta) e Mattia Guzzi (lungo e triplo).
Con Flavio Barberi fuori condizione, spazio alla “linea verde”
nella velocità, con le promesse Cesare Rizzi e Alberto Zoppetti
(per entrambi 100, 200 e staffetta veloce) e lo junior Marco Tede
schi (200 e 400). Sul giro di pista in gara Nicola Quinteri, Birahim
“Max” Ndiaye (al via anche degli 800) e Francesco Grossi, mentre
nei 400 ostacoli sarà in pista anche Luca Cerioli. Nel mezzofondo
spazio a Davide Lupo Stanghellini (1500), Antonio Castignoli
(800), Jacopo Manetti (5000 e 3000 siepi) e Daniele Bonasera (1500
e 5000). Nei lanci Stefano Dossena e il neoacquisto Mario Di Leva
doppieranno peso e disco, Marco Podini sarà impegnato nel peso,
Andrea De Paoli e Vito Rosciano disputeranno la gara del martel
lo. Come lo scorso anno ai 10 km di marcia penserà Stefano La
Sorda. Purtroppo guai fisici tengono fermi il “gioiellino” Filippo
Carbonera e il talentuoso quattrocentista junior Arioli: probabile
il quartetto Quinteri Tedeschi Grossi Ndiaye per la staffetta
4x400. L’ultima gara del programma di Saronno in cui cercare
una buona prestazione, prima ovviamente di affrontare la lunga
sarabanda delle gare di recupero.

A SARONNO

ne di Maurizio Tantardini e Mario Sof
fientini). Il successo è andato a Eros
Mancina, portacolori della sezione di
Opera, un veterano del tipo di competi
zione, accompagnato dal bravo “Timi
do”, un pointer di ottime qualità che si
è prodotto in ferme straordinarie, tipi
che della sua razza. Seguono nell’ordi
ne Gaetano Novelli e Luigi Rossetti del
nucleo di Melegnano, staccati di un so
lo punto. A ridosso troviamo poi Gio
vanni Vitali, Renato Abbiati e Sandro
Merli.

PALLANUOTO

Fanfulla ospite dell’Osio,
il Brescia a Metanopoli
Seconda giornata del girone di ritorno
nel campionato di pallanuoto di Serie
C. Dopo la vittoria interna della scorsa
settimana sul fanalino di coda Crema il
Fanfulla Forlani Impianti torna in tra
sferta. Stasera il settebello lodigiano
affronta l’Osio nella piscina di Treviglio.
Al cospetto del proprio pubblico, inve
ce, si esibisce la Metanopoli. La forma
zione di Stefano Bolzonetti riceve alle
ore 18.30 la visita della Pallanuoto Bre
scia, formazione con la quale condivide
il secondo posto in classifica.


